DOMENICA DI PASQUA – ANNO C
Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino
Il mistero di Cristo Gesù è tutto preannunziato dalle antiche profezie. Esso è insieme di morte e di risurrezione, di umiliazione e di innalzamento. Morte e risurrezione non sono due misteri separati, ma è un solo mistero. Si è compiuta la prima parte, necessariamente dovrà compiersi la seconda parte: “Poi prese con sé i Dodici e disse loro: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme, e si compirà tutto ciò che fu scritto dai profeti riguardo al Figlio dell’uomo: verrà infatti consegnato ai pagani, verrà deriso e insultato, lo copriranno di sputi e, dopo averlo flagellato, lo uccideranno e il terzo giorno risorgerà». Ma quelli non compresero nulla di tutto questo; quel parlare restava oscuro per loro e non capivano ciò che egli aveva detto” (Lc 18,31-34). Sovente Gesù non è compreso nelle sue Parole: Per questo parlo loro in parabole: perché pur vedendo non vedono, e pur udendo non odono e non comprendono (Mt 13, 13).  E così si adempie per loro la profezia di Isaia che dice: Voi udrete, ma non comprenderete, guarderete, ma non vedrete (Mt 13, 14). 
Continuò dicendo loro: "Se non comprendete questa parabola, come potrete capire tutte le altre parabole? (Mc 4, 13). Essi però non comprendevano queste parole e avevano timore di chiedergli spiegazioni (Mc 9, 32). Ma essi non compresero le sue parole (Lc 2, 50). Ma essi non comprendevano questa frase; per loro restava così misteriosa che non ne comprendevano il senso e avevano paura a rivolgergli domande su tale argomento (Lc 9, 45). Perché non comprendete il mio linguaggio? Perché non potete dare ascolto alle mie parole (Gv 8, 43). Sul momento i suoi discepoli non compresero queste cose; ma quando Gesù fu glorificato, si ricordarono che questo era stato scritto di lui e questo gli avevano fatto (Gv 12, 16). Ha reso ciechi i loro occhi e ha indurito il loro cuore, perché non vedano con gli occhi e non comprendano con il cuore, e si convertano e io li guarisca! (Gv 12, 40). Dicevano perciò: "Che cos'è mai questo "un poco" di cui parla? Non comprendiamo quello che vuol dire" (Gv 16, 18). 
Come allora i discepoli, anche noi oggi non comprendiamo le Parole di Gesù nella loro unità. Pensiamo che esse siano parole separabili, ognuna a se stante. La Parola di Gesù è una e indivisibile, una e inseparabile. Si compie nel visibile e nell’invisibile, sulla terra e nei cieli, nel tempo e nell’eternità. Oggi non solo noi non comprendiamo, non solo non vogliamo comprendere, siamo anche giunti a separare la Parola di Gesù in mille atomi. Un atomo di essa lo prendiamo, novecentonovantanove li lasciamo, li dichiariamo falsi, non li reputiamo degni di essere accolti, li rinneghiamo nella loro verità. Li consideriamo parole vane, inutili, non più adatte per la moderna società. Noi possiamo non credere, possiamo ripudiare il Vangelo, possiamo fabbricarci il nostro bel vitello d’oro fatto di pensieri moderni, attuali, dai quali il male viene dichiarato bene e il bene male, la verità falsità e la falsità verità. Questo lo possiamo fare per volontà, ma poi c‘è sempre la natura che si ribella, grida, piange, soffre, si lamenta, inveisce, impreca, bestemmia, per i molti torti subiti in nome della falsità che la schiavizza e la tiene prigioniera di ogni abominio e nefandezza. La Parola del Signore possiamo per capriccio, stoltezza, insipienza, stupidità dichiararla falsa. La natura attesta che essa è la sola vera. 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. I discepoli perciò se ne tornarono di nuovo a casa
Maria di Màgdala si reca al sepolcro. Neanche Lei ha compreso la Parola di Gesù. Lui lo aveva detto: “Morirò e risorgerò”. Una parola, una profezia, non due. Se Gesù dice: “Soffrirai molto, ma ogni tua sofferenza salverà un’anima” e –  aggiunge subito –  una luce ti avvolgerà e nessuno potrà più distruggerla”, la Parola e una, non due. La profezia è una, non due. Si è compiuta la prima parte, in eterno si compirà la seconda parte. Maria di Màgdala avrebbe potuto anche pensare alla risurrezione, anziché credere ad un trafugamento di Gesù. Invece non ha creduto perché ha separato la Parola di Gesù. Lo stesso stiamo facendo noi oggi. Se Gesù dice: “Chi semina, raccoglie”. Perché noi diciamo che è inutile seminare? Non raccogliamo, perché non seminiamo. Quando si semina, sempre si raccoglie. Quando si perde la fede nella Parola, tutto si perde. Senza la fede nella Parola si è cristiani spenti nel cuore e nella mente. Il mondo se ne accorge che siamo lampade senza luce e ci disprezza, neanche più ci vuole ascoltare. Ci vede come grandi traditori di Cristo. Ma se tradiamo Cristo, c’è qualche uomo che domani non tradiremo? Ecco perché il mondo ha paura dei cristiani.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano ritorni alla sorgente della sua fede in Cristo.
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